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IL DIRIGENTE 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  24 novembre 2010, relativa alle
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento).

Viste le  BATC  "Decisione  di  esecuzione  della  commissione  dell’11  febbraio  2013  che  stabilisce  le
conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili  (BAT)  concernenti  l’industria  conciaria  ai  sensi  della
direttiva 2010/75/UE del  Parlamento europeo e del  Consiglio relativa alle emissioni industriali” (sigla
TAN).

Viste le  BATC “Decisione di  esecuzione (UE) 2016/902 della  commissione del  30 maggio 2016 che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, sui sistemi comuni di trattamento/gestione delle acque reflue e dei gas
di scarico nell'industria chimica” (sigla CWW).

Viste le  BATC “Decisione di  esecuzione (UE) 2018/1147 della  commissione del  10 agosto 2018 che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della
direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio” (sigla WT).

Visto il D.lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” e, in particolare, la Parte Seconda, Titolo III-bis.

Vista la L.R. 10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”
che  individua,  all’art.  72  bis,  quale  Autorità  competente  al  rilascio,  all’aggiornamento  ed  al  riesame
dell’Autorizzazione integrata ambientale, la Regione.

Vista la L.R. 20/2006 “Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento”.

Visto il D.P.G.R.T. 46/R/2008 “Regolamento regionale di attuazione della Legge Regionale 31.05.2006 n. 20”;

Vista la Delibera C.R. 25/01/2005 n. 6 “Approvazione del Piano di Tutela delle Acque”.

Visto il D.P.G.R.T. 29 marzo 2017, n. 13/R il  Regolamento recante disposizioni per l’esercizio delle
funzioni autorizzatorie regionali in materia ambientale”.

Vista la Legge 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi".

Vista  la  L.R.  40 del  23  luglio  2009 “Norme sul  procedimento  amministrativo,  per  la  semplificazione e  la
trasparenza dell'attività amministrativa”.

Visto il D.P.R. 160 del 7 settembre 2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo
sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”.

Vista  la  L.R.  22/2015  “Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.56
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifiche alle leggi
regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”.

Vista  la  D.G.R.T.  1227  del  15/12/2015  “Primi  indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative  regionali  in  materia  di  autorizzazione  unica  ambientale,  autorizzazione integrata  ambientale,
rifiuti ed autorizzazioni energetiche”.

Vista la D.G.R.T. 1337 del 29/12/2015 “Modifiche e integrazioni alla deliberazione della Giunta regionale n.
1227 del 15 dicembre 2015”.

Visto il  Decreto n.  21544 del  29/12/2020 della  Regione Toscana con cui  è  stata  rilasciata  l'Autorizzazione
Integrata  Ambientale  (AIA),  ai  sensi  della  Parte  Seconda  Titolo  III-bis  del  D.lgs.  152/2006,  alla  Società
Consorzio Aquarno S.p.A. (P.IVA 00857500508), con sede legale nel Comune di Santa Croce sull’Arno, in Via
del Bosco 283, per l’impianto di trattamento di acque reflue con potenzialità di 2.050.000 A.E., sito allo stesso
indirizzo, relativamente alle attività IPPC (Codici 6.11 e 5.3.a - come identificati nell'allegato VIII alla Parte
Seconda del D.lgs. 152/2006).

 



Considerato che l'impianto di depurazione gestito dal Consorzio Aquarno S.p.A. è una installazione inserita nel
contesto urbano e industriale del Sistema economico locale del Comprensorio del Cuoio ed è classificato ai sensi
dell’art. 13 bis della L.R. 20/2006 come depuratore a prevalenza industriale ed è interessato dall'Accordo di
Programma (AdP), “Tutela delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e del Padule di Fucecchio attraverso
la riorganizzazione della depurazione industriale del cuoio e di quella civile del Circondario Empolese, della
Valdera, della Valdelsa e della Val di Nievole”.

Preso atto che:

• tenendo conto degli sviluppi e degli adeguamenti prospettati nell’ambito dell’AdP per la Tutela delle
risorse  idriche  del  Valdarno  e  del  Padule  di  Fucecchio  e  in  considerazione  delle  premesse  e  dei
presupposti  che  tale  accordo  prevede  all’articolo  9  e  in  Allegato  7,  sono  state  disciplinate
transitoriamente, nel regime di AIA e nelle precedenti autorizzazioni, delle deroghe ai limiti di scarico
per i cloruri e per i solfati in acque superficiali rispetto ai limiti previsti alla Tabella 3 Allegato 5 alla
Parte Terza del D.Lgs 152/2006;

• a seguito della  riunione del  Comitato di  Sorveglianza dell’AdP del  22/03/2023 è stato ritenuto che
quanto disciplinato all’art. 9 del medesimo AdP e all’art. 101 comma 10 del D.lgs. 152/2006 dovesse
essere rivalutato nella disciplina di cui all’art. 21 della L.R. 20/2006;

• per quanto sopra è stato ritenuto necessario avviare un procedimento di riesame della AIA del Consorzio
Aquarno S.p.A, senza valenza di rinnovo, ai sensi  dell’art.  29 octies comma 4 del  D.lgs. 152/2006,
finalizzato alla revisione del regime prescrittivo dei parametri “cloruri” e “solfati” allo scarico.

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 giugno 2024, n. 20 con oggetto “Disposizioni per la
definizione delle condizioni per l'autorizzazione agli scarichi con limiti di emissione diversi da quelli di cui
all'Allegato 5 alla Parte Terza, ai sensi dell’articolo 101, comma 2, del D.lgs. 152/2006 e dell’articolo 21, comma
2, della L.R. 20/2006. Modifiche al regolamento di attuazione emanato con decreto del Presidente della Giunta
regionale 8 settembre 2008, n.  46 (Regolamento di  attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20
“Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento”)” (D.P.G.R. 20/R/2024).

Preso atto della nota regionale prot. n. 0019618 del 15/01/2024 con la quale, ai sensi dell’art. 29-octies comma 4
del D.lgs. 152/2006, è stato avviato il suddetto procedimento nel contesto degli interventi migliorativi proposti
dalla Società Consorzio Aquarno S.p.A., anch’essi oggetto di valutazione ed è stata convocata ai sensi degli
articoli 14 e 14-ter della L. 241/1990 e dell'art. 29-quater, comma 5 del D.lgs. 152/2006, una prima riunione
della Conferenza di Servizi in forma simultanea e in modalità sincrona per il giorno 01/02/2024 in cui è stata
valutata la documentazione presentata, a supporto del procedimento di riesame di cui trattasi, dal Consorzio
Aquarno S.p.A. acquisita agli atti ai protocolli n. 0019856, 0020558, 0020560, 0020561 del 15/01/2024.

Preso atto che alla riunione della Conferenza di Servizi del  01/02/2024 erano chiamati ad esprimersi ARPAT,
l’Azienda USL Toscana Centro, il Gestore del Sistema Idrico integrato ACQUE S.p.A., l’Autorità Idrica Toscana
e il Settore regionale Tutela Acqua, Territorio e Costa, per le competenze di cui all’art. 17 della L.R. 20/2006 e
affinché fossero segnalate eventuali interferenze per la possibile adozione di limiti diversi, in relazione a quanto
pianificato per il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici ricettori
prossimali e distali degli  scarichi  di  cui  trattasi,  oltre alla  Società Consorzio Aquarno S.p.A. in qualità di
proponente.

Preso atto  che,  in esito a tale prima seduta della Conferenza di Servizi,  il  cui  verbale è agli atti  di questa
Amministrazione ed a cui si rimanda per i dettagli, è stato ritenuto necessario acquisire della documentazione
integrativa, come risulta dalla nota regionale prot. n. 0119268 del 19/02/2024, con la quale, contestualmente alla
trasmissione del verbale, è stata richiesta la documentazione integrativa ed è stato sospeso il procedimento e a
cui si rimanda per i dettagli.

Vista la documentazione integrativa trasmessa dalla Società Consorzio Aquarno S.p.A., acquisita agli atti
regionali con protocollo n. 0192492 del 27/03/2024, è stato comunicato il ri-avvio del procedimento  di
riesame in oggetto ed è stata convocata, ai sensi degli articoli 14 e 14-ter della L. 241/1990 e dell'art. 29-
quater,  comma  5  del  D.lgs.  152/2006,  una  seconda  riunione  della  Conferenza  di  Servizi  in  forma

 



simultanea e in modalità sincrona prevista per il giorno 06/06/2024.

Preso atto che alla riunione della Conferenza di Servizi del giorno 06/06/2024 sono stati invitati ad esprimersi il
Comune di Santa Croce sull’Arno, ARPAT - Dipartimento di Pisa (che ha inviato il parere prot. n. 2024/0044080
del 06/06/2024, agli atti  prot.  n.  0319663 del 06/06/2024), l’Azienda USL Toscana  Centro, ACQUE S.p.A.,
l’Autorità Idrica  Toscana ed il  Settore  regionale  Tutela  Acqua,  Territorio e  Costa.  È stata invitata anche  la
Società Consorzio Aquarno S.p.A. in qualità di proponente.

Preso atto che in esito a tale seconda seduta della Conferenza di Servizi del 06/06/2024, il cui verbale è agli atti
di questa Amministrazione ed a cui si rimanda per i dettagli, sono state approvate le modifiche migliorative volte
a ridurre gli scarichi di cloruri e solfati attraverso le modifiche al proprio regolamento di accettabilità (artt. 20.
20-bis e 20.-ter) e in previsione di:

i. realizzazione e messa in esercizio di un impianto di trattamento dei solfuri, parallelo alla linea di
ossidazione esistente;

ii. realizzazione di un comparto Fenton in fase eterogenea;
iii. riattivazione dell’impianto di produzione ozono;
iv. l’installazione di un impianto di stoccaggio e dosaggio dei carboni attivi di nuova realizzazione.

Preso atto  che, sempre in esito a tale seduta, è stato ritenuto  necessario acquisire  ulteriori chiarimenti, come
risulta dalla nota regionale prot. n. 0352250 del 21/06/2024 a cui si rimanda per i dettagli, in relazione:

a) ad aspetti idraulici e di capacità di trattamento del progetto presentato che prevede il convogliamento di
10.000 m3/giorno di reflui urbani della Val di Nievole, al Depuratore a prevalenza industriale di Santa
Croce Sull’Arno su cui è stato chiesto anche un parere al Settore VIA regionale;

b)  ad  approfondimenti  con  riferimento  alla  Relazione  Ambientale  prevista  dalle  procedure  D.P.G.R.
20/R/2024, necessaria per la definizione dei diversi limiti di scarico per i parametri cloruri e solfati, tenuto
conto del contributo tecnico di ARPAT del 06/06/2024.

Preso atto  che  con la nota regionale prot. n. 0365735  del 28/06/2024, è stato dato  riscontro, a seguito della
conferenza del 06/06/2024, alle osservazioni presentate dalla Società Consorzio Aquarno S.p.A. al verbale della
Conferenza  di  Servizi  del  01/02/2024,  osservazioni  acquisite  agli  atti  regionali  con  prot.  n.  0145934  del
01/03/2024.

Vista la documentazione di perfezionamento relativa alle modifiche sopra elencate (punti da i a iv) trasmessa dal
Gestore, acquisita agli atti al prot. n. 0374988 del 03/07/2024.

Preso atto che:

• con nota del Settore regionale VIA, agli atti  al prot.  n. 0396202  del 12/07/2024, è stato stabilito, di
ritenere che le modifiche sopra elencate (punti da i a iv), che costituiscono modifica non sostanziale ai
fini dell'autorizzazione integrata ambientale, non sono sostanziali ai fini VIA ai sensi dell’art. 58 della
L.R. 10/2010;

• con nota prot. ARPAT n. 2024/0055676 del 16/07/2024, agli atti al prot. n. 0402179 del 17/07/2024, è
stato espresso parere  favorevole da ARPAT sulla documentazione di perfezionamento presentata dalla
Società Consorzio Aquarno S.p.A. in data 03/07/2024 a seguito della Conferenza di Servizi di giugno
2024.

Considerato  che  per  effetto  della  nota  regionale  prot.  n.  0352250 del  21/06/2024,  si  è  avuto  il  successivo
completamento della documentazione  integrativa  con  la  documentazione  agli  atti  con  prot.  n.  0432983 del
02/08/2024 e  prot.  n.  0514649 del  30/09/2024 (modellizzazione  per  i  contaminanti  cloruri  e  solfati  e  nota
integrativa idrogeologica e fattori di pressione), e si è provveduto, con nota prot. n. 0529810 del 08/10/2024, a
convocare la terza riunione della Conferenza di Servizi in forma simultanea e in modalità sincrona per il giorno
05/12/2024.

Preso atto che:

• alla  riunione della Conferenza di  Servizi  del  giorno 05/12/2024 sono stati  invitati  ad esprimersi  il

 



Comune di Santa Croce sull’Arno, ARPAT - Dipartimento di Pisa, l’Azienda USL Toscana  Centro,
ACQUE S.p.A., l’Autorità Idrica Toscana, il Settore regionale Tutela Acqua, Territorio e  Costa ed il
Settore regionale Genio Civile Valdarno Inferiore. È stata invitata anche la Società Consorzio Aquarno
S.p.A. in qualità di proponente;

• sono pervenuti:
◦ il  contributo  tecnico  di  ARPAT -  Dipartimento  Pisa:  protocollo  ARPAT n.  2024/0097875  del

05/12/2024, acquisito agli atti regionali al prot. n. 0634702 del 05/12/2024;
◦ il parere del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore, agli atti al prot. n. 0634095 del 05/12/2024.

Preso atto che la Conferenza di Servizi,  nella riunione del  05/12/2024, tenuto conto dei pareri e dei contributi
pervenuti nel  corso  del  procedimento,  della  assenza  di  motivazioni  ostative  manifestate e  di  tutta  la
documentazione agli atti sopra richiamata:

• ha ritenuto, visto quanto disposto nella D.G.R.T. n. 637 del 27/05/2024 e dalla D.P.G.R. 20/R/2024,
tenendo  di  conto  dei  contributi  complessivamente  acquisiti  per  il  procedimento  in  oggetto,
sussistere le condizioni per definire diversi limiti allo scarico per i parametri cloruri e solfati nei
principi generali dell’art. 21 della L.R. 20/2006 e nel contesto degli interventi migliorativi proposti
dalla Società Consorzio Aquarno S.p.A., anch’essi oggetto di valutazione positiva;

• con riferimento alle modifiche proposte riguardanti:
◦ la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di trattamento solfuri, parallelo alla linea di

ossidazione esistente;
◦ la realizzazione di un comparto Fenton in fase eterogenea;
◦ la riattivazione dell’impianto di produzione ozono;
◦ l’installazione  di  un  impianto  di  stoccaggio  e  dosaggio  dei  carboni  attivi  di  nuova

realizzazione;
◦ convogliamento alla sezione di denitrificazione della linea acque industriali dell’impianto di

Santa Croce Sull’Arno, di reflui  urbani provenienti dalla Valdinievole (PT) per una portata
prevista di 10.000 Nm3/giorno attraverso la stazione di pre-trattamento e sollevamento di Ponte
a Cappiano;

ha  confermato  il  giudizio  favorevole  con  prescrizioni  all’esercizio  nell’assetto  modificato  in
relazione ai suddetti interventi, già espresso nella riunione del 06/06/2024, e comunicato anche con
la  nota  prot.  n.  0449247  del  12/08/2024,  nel  rispetto  di  specifiche  condizioni  prescrittive  e
programmi di riduzione delle concentrazioni attuali di cloruri e solfati secondo il crono-programma
prospettato dal Consorzio Aquarno S.p.A. relativo alla FASE 1.
La Conferenza di  Servizi  ha quindi  espresso giudizio favorevole alla riduzione prospettata dei
valori limite ai cloruri e solfati oltre a ulteriori prescrizioni di monitoraggio definite negli allegati al
presente atto;

• ha espresso parere favorevole sull’allegato A1 al verbale, parte integrante e sostanziale dello stesso,
costituito  dall’aggiornamento  delle  prescrizioni  per  la  componente  “scarichi  idrici”,  che  va ad
aggiornare e sostituire integralmente il paragrafo 5.3 dell’Allegato A della D.D. n. 21544/2020;

• ha espresso parere favorevole sull’allegato B1 al verbale, parte integrante e sostanziale dello stesso,
che va ad aggiornare e sostituire integralmente l’Allegato B della D.D. n. 21544/2020.

Preso atto che non risultano pervenute osservazioni, ai sensi dell'art. 29-quater comma 4 della Parte Seconda del
D.lgs. 152/2006, sul procedimento di rilascio AIA, in oggetto.

Preso atto che con nota prot. n. 0015459 del 13/01/2025 è stato trasmesso il verbale, comprensivo di allegati,
della riunione della Conferenza di Servizi al Gestore e ai Soggetti coinvolti nel procedimento.

Viste  le  osservazioni  al  verbale  della  riunione  della  Conferenza  di  Servizi  del  05/12/2024  presentate  dal
Consorzio Aquarno S.p.A. acquisite agli atti al prot. n. 0034584 del 22/01/2025.

Rilevato che con nota prot. n. 0069344 del 31/01/2025, cui si rimanda per i dettagli, sono state valutate dette
osservazioni ed è stato dato riscontro puntuale.

Ritenuto pertanto di poter concludere il procedimento di riesame della AIA di cui trattasi, avviato d’ufficio con
nota prot. n. 0019618 del 15/01/2024, recependo le valutazioni e le indicazioni formalizzate in esito alle sedute

 



delle Conferenza di Servizi sopra richiamate.

Ritenuto,  con  l’occasione,  di  recepire  nel  presente  decreto  di  aggiornamento  AIA anche  alcune  azioni  di
miglioramento relative alle componenti ambientali “rifiuti” e “scarichi idrici”, proposte da ARPAT a seguito
delle attività di controllo (periodo gennaio-luglio 2024) presso l'installazione, riportate nella relazione di sintesi
protocollo ARPAT n. 2024/0101051 del 13/12/2024, agli atti al prot. n. 0651104 del 16/12/2024.

Visto che l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del comma 11 dell’art.29-quater del D.lgs. 152/2006,
sostituisce ad ogni effetto le autorizzazioni riportate nell’allegato IX.

Visto l’art. 29-sexies del D.lgs. 152/2006, che stabilisce le condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.

Dato atto che il presente Decreto è stato visionato dal titolare di incarico di Elevata Qualificazione competente.

DECRETA

�� Di  ritenere,  conformemente  alle  procedure  art.  21  L.R.  20/2006  ed  al  regolamento  D.P.G.R.
20/R/2024, che ci siano le condizioni per definire per l’impianto di trattamento di acque reflue
ubicato nel Comune di Santa Croce sull’Arno in Via del Bosco 283, gestito dalla Società Consorzio
Aquarno S.p.A. (P.IVA 00857500508), con sede legale nel medesimo indirizzo, diversi limiti allo
scarico  per  i  parametri  cloruri  e  solfati  tenuto  conto  del  programma  di  riduzione  delle
concentrazioni di detti parametri, prospettate dal Gestore in ricorrenza di migliorie gestionali ed
impiantistiche.

�� Di  confermare,  e  recepire  il  parere  parere  favorevole  con  prescrizioni,  già  espresso  nella
comunicazione regionale prot. n. 0449247 del 12/08/2024, con riferimento alle modifiche proposte
riguardanti:

i.la realizzazione e messa in esercizio di un impianto di trattamento solfuri, parallelo alla linea di
ossidazione esistente;

ii. la realizzazione di un comparto Fenton in fase eterogenea;
iii. la riattivazione dell’impianto di produzione ozono;
iv. l’installazione  di  un  impianto  di  stoccaggio  e  dosaggio  dei  carboni  attivi  di  nuova

realizzazione.
�� Di approvare  l’esercizio  modificato  dello  scarico,  in  relazione al  convogliamento  alla  sezione

biologica della linea industriale dell’impianto di Santa Croce Sull’Arno di una portata di reflui
urbani  di  10.000  Nm3/giorno  da  Ponte  a  Cappiano,  nel  rispetto  di  specifiche  condizioni  di
monitoraggio e prescrizioni come riportate negli allegati A1 e B1 parti integranti e sostanziali del
presente decreto.

�� Di aggiornare,  per quanto sopra l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata,  ai  sensi  della
Parte Seconda Titolo III-bis del D.lgs 152/2006, da Regione Toscana con  Decreto n. 21544 del
29/12/2020  alla  Società  Consorzio  Aquarno  S.p.A.  (P.IVA 00857500508),  con  sede  legale  nel
Comune di Santa Croce sull’Arno, in Via del Bosco 283, per l’impianto di trattamento di acque
reflue con potenzialità di 2.050.000 A.E., sito allo stesso indirizzo, relativamente alle attività IPPC
Codice 6.11 e 5.3.a) (come identificate nell'allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006),
relativamente alle modifiche impiantistiche sinteticamente  descritte in premessa,  e in relazione
all’aggiornamento dei valori limite allo scarico per i parametri “cloruri” e “solfati” come indicato
al  paragrafo “Prescrizioni tecniche e Gestionali”  di  cui  all'Allegato A1 e all’Allegato B1 parti
integranti e sostanziale del presente decreto.

�� Di aggiornare i valori limite allo scarico dei parametri “cloruri” e “solfati” e i dati di portata dello
scarico come indicato nell’Allegato A1, che va ad aggiornare e sostituire integralmente il paragrafo
5.3 dell’Allegato A della D.D. n. 21544/2020 e s.m.i.. Viene aggiornato anche l’Allegato B1 che va
a sostituire integralmente l’Allegato B al precedente Decreto di AIA.

�� Di aggiornare, nel rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni di cui al paragrafo  “Prescrizioni
tecniche e Gestionali” di cui all'allegato A1 parte integrante e sostanziale del presente decreto, le
autorizzazioni ambientali, di cui all’allegato IX alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 sostituite

 



dall’autorizzazione integrata ambientale.

�� Di precisare che restano valide tutte le prescrizioni, raccomandazioni, indicazioni e quant'altro già
contenuto  nel  decreto  AIA  della  Regione  Toscana D.D.  n.  21544/2020  e  s.m.i.,  comunque
applicabili e non modificate con il presente decreto.

	� Di ricordare che la comunicazione di cui al comma 1 dell'art. 29-decies del D.lgs. 152/2006 deve essere
effettuata  prima  di  dare  attuazione  a  quanto  previsto  dall'Autorizzazione  Integrata  Ambientale.  Il
riscontro dell'eventuale mancata trasmissione di tale comunicazione nei termini previsti dalla normativa,
comporta l'applicazione delle sanzioni previste dall'art 29-quattuordecies comma 7 del D.lgs. 152/2006
oltre l'applicazione delle ulteriori sanzioni e provvedimenti che dovessero derivare sia direttamente dalla
mancata comunicazione che da eventuali altre violazioni rilevate. Si ricorda inoltre, che le disposizioni
del presente atto, allegati inclusi, sono vigenti indipendentemente dalla comunicazione di cui al
comma 1 dell’art. 29-decies  del D.lgs. 152/2006, così come l’efficacia del presente atto decorre
dalla data di notifica del medesimo.


� Di trasmettere il presente decreto, per opportuna informazione, al Settore regionale VIA, al Settore
regionale Tutela Acqua, Territorio e Costa ed al Settore regionale Genio Civile Valdarno Inferiore.

��� Di trasmettere il  presente provvedimento al SUAP del Comune di  Santa Croce sull’Arno (PI), che
provvederà a trasmetterlo alla Società Consorzio Aquarno S.p.A., con sede legale nel Comune di Santa
Croce  sull’Arno  (PI), in  Via  del  Bosco  283,  comunicando  al  Settore  Autorizzazioni  Integrate
Ambientali della Regione Toscana, la data di notifica del presente provvedimento. 

��� Di dare  atto  che il  SUAP  del  Comune di  Santa Croce sull’Arno (PI) provvederà  a trasmettere  il
presente provvedimento, ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 1227/2015, ad ARPAT Dipartimento di
Pisa,  alla  Azienda  USL  Toscana  Centro,  alla  Autorità  Idrica  Toscana,  ad  ACQUE  S.p.A.,  al
Consorzio Depuratore S.p.A. ed ai competenti uffici del Comune di Santa Croce sull’Arno (PI). 

��� Di  stabilire  che il  provvedimento,  trasmesso dal  competente  SUAP, dovrà essere  conservato presso
l'installazione a disposizione delle autorità di controllo. 

��� Di dare atto che il presente provvedimento afferisce esclusivamente a quanto disciplinato dal Titolo III-
bis, Parte Seconda del D.lgs. 152/2006 e viene rilasciato fatti salvi i diritti di terzi.

��� Di  dare  atto  che  sono  fatte  salve  tutte  le  altre  disposizioni  legislative,  normative  e  regolamentari
comunque applicabili all’attività autorizzata con il presente atto ed in particolare, sia in fase di cantiere
che  di  esercizio  dell'impianto,  le  disposizioni  in  materia  igienico-sanitaria,  edilizio-urbanistica,
prevenzione incendi ed infortuni e di sicurezza nei luoghi di lavoro e delle apparecchiature utilizzate.

��� Di  dare  atto  che  la  mancata  osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  presente  autorizzazione
comporterà l’adozione dei provvedimenti di cui all'art. 29-decies, comma 9 del D.lgs 152/2006.

��� Di precisare che il presente atto è disponibile e pubblicamente consultabile in via telematica sul sito web
della Regione Toscana, in ottemperanza a quanto prescritto all'articolo 5, comma 3 della L. 241/1990, e
che:
i. il  responsabile del  procedimento è  il  Dirigente  responsabile del  Settore  Autorizzazioni Integrate

Ambientali; indirizzo PEC dell’Amministrazione: regionetoscana@postacert.toscana.it;
ii. gli atti relativi al presente procedimento sono disponibili in visione presso il Presidio della Regione

Toscana Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali – AIA 1 (Pisa, Livorno, Grosseto) fatto salvo
quanto previsto dalla normativa vigente in materia di riservatezza dei dati.

Avverso il  presente  provvedimento è ammesso ricorso nei  confronti  dell'autorità giudiziaria competente nei
termini di legge.

IL DIRIGENTE
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